COMUNE DI ESANATOGLIA
Provincia di Macerata
Regolamento per la realizzazione di impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 KWp e fino a 1Mwp da istallarsi in zona urbanistica “E – agricola” del territorio comunale

CAPO I - Norme generali
ARTICOLO 1
FINALITA’ ED OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il fine del presente Regolamento è quello di disciplinare  in “ZONA AGRICOLA (E)” così come individuata nel vigente strumento urbanistico, l’istallazione degli impianti di produzione di energia rinnovabile non programmabili, di potenza nominale maggiore di 20 kW e fino a un massimo di 1Mwp , nonché opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla loro costruzione ed esercizio, in modo da coniugare e soddisfare le contemporanee esigenze derivanti dalle disposizioni nazionali e regionali di promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato dell’elettricità “nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico” (art. 12, comma 3, del D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387). 
2. La scelta dello sviluppo del fotovoltaico o del solare termico punta ad essere coerente con gli indirizzi europei, nonché con gli impegni assunti e da assumere a livello centrale e periferico dalla pubblica amministrazione nell’attuazione di tali indirizzi.

3.  Il Comune di Esanatoglia, pertanto, intende favorire l’impiego di fonti di energia rinnovabili in alternativa alle fonti tradizionali, ottenendo vantaggi in termini di razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse energetiche e di benefici ambientali sia in termini di emissioni di CO2 sia di risparmio energetico. Al tempo stesso intende disciplinare il corretto inserimento di tali impianti nel rispetto delle disposizioni sia in materia di sostegno al settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali e alla tutela della biodiversità, sia alla tutela e salvaguardia del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14 ribadito dall’art. 12 comma 7 del D. Lgs. 387/2003. 

ARTICOLO 2

DEFINIZIONI

1. Nel presente regolamento si applicano le definizioni che seguono:

a. impianto solare fotovoltaico: impianto per la produzione diretta di energia elettrica mediante la conversione della energia irradiata dal disco solare comprensivo di moduli fotovoltaici, gruppo di conversione (inverter), cavi di collegamento, quadri elettrici, cabine di trasformazione, piste di accesso e servizio, opere di recinzione, impianti di sorveglianza ed in generale tutti i componenti e le infrastrutture necessarie ad una installazione a regola d’arte, alla corretta manutenzione ed immissione nel punto di connessione, di competenza del gestore dell’energia prodotta nella rete elettrica (grid-connected) o nel punto di connessione e smistamento alle singole utenze elettriche da essi alimentate (stand-alone), ivi comprese le strutture di vettoriamento della stessa;
b. potenza nominale o di picco: potenza massima erogabile dal generatore fotovoltaico in condizioni di funzionamento standard (STC: irraggiamento 1kW/mq e temperatura di 25°;
c. energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico: l’energia misurata all’uscita del gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, resa disponibile alle utenze elettriche isolate e/o del soggetto responsabile e/o immessa nella rete elettrica.
d. per la classificazione degli impianti fotovoltaici in funzione della loro collocazione si fa riferimento al D.M. 19.02.2007 “Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizo esistente, ai sensi dell’art. 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n.296”.

ARTICOLO 3

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Le presenti disposizioni si applicano agli impianti fotovoltaici realizzati a terra in zone classificate “ZONA AGRICOLA (E)” dallo strumento urbanistico vigente, la cui potenza di picco è superiore a  20 KWp e fino a 1 MWp.
2. Sono esclusi dall’obbligo del rispetto di quanto previsto nel presente regolamento gli impianti solari fotovoltaici la cui attività risulti finalizzata alla produzione di energia esclusivamente necessaria all’autoconsumo domestico, nonché gli impianti fotovoltaici posti su edifici o fabbricati agricoli, previsti su elementi di arredo urbano e viario, sulle superfici esterne degli involucri di fabbricati e strutture edilizie di qualsiasi funzione, fatte salve le prescrizioni previste dai regolamenti e norme nazionali e regionali in merito al titolo abilitativo per la realizzazione.
ARTICOLO 4

CONCORSO ALLA VALORIZZAZIONE
MISURE DI COMPENSAZIONE
1. I proponenti la realizzazione di impianti, sottoposti al presente regolamento, dovranno concorrere alla valorizzazione e riqualificazione delle aree territoriali interessate, ovvero a tutte le altre misure di compensazione delle criticità ambientali da stabilirsi con l’Amministrazione Comunale.

2. In tal senso gli interessati dovranno sottoscrivere, prima del rilascio del permesso di costruire, apposita convenzione con il Comune di Esanatoglia, nella quale verranno stabilite adeguate misure di compensazione, nonché gli obblighi, le garanzie, i tempi, le modalità di gestione. La predetta convenzione, redatta secondo uno schema approvato dal Consiglio Comunale, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta proponente e regolerà i rapporti con il Comune di Esanatoglia.
3. Per misure di compensazione  si intendono tutti quegli interventi e realizzazioni, in tutto o in parte svincolati dall’opera in progetto, che devono essere realizzati possibilmente , ma non necessariamente, in siti vicini all’opera stessa, affinché il valore complessivo dell’ambiente naturale e sociale del paesaggio interessato dall’intervento non venga diminuito ed anzi, se possibile, ne tragga vantaggio oppure aumenti.   Ai sensi della normativa vigente in materia e della relativa consolidata giurisprudenza, in merito alle misure dio compensazione si conferma quanto segue:
a) è possibile l’applicazione di misure compensative anche per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili;

b) le misure compensative devono essere connesse a situazioni di carattere ambientale e territoriale e legate alla finalità di tutela dell’ambiente e del territorio;

c) le misure compensative possono avere anche natura economica, quale compartecipazione ad opere direttamente riferite alle raccomandazioni per l’ubicazione degli impianti in zona agricola di cui all’art.12 comma 7 del D.Lgs 387/2003. 
CAPO II – Prescrizioni urbanistico-edilizie e localizzazione degli interventi

ARTICOLO 5

DISCIPLINA PER LA LOCALIZZAZIONE

1. Le aree ritenute preferenziali per i nuovi insediamenti di impianti fotovoltaici sono quelle attigue o prossime a zone urbanistiche a destinazione produttiva previste dallo strumento urbanistico.

2. Nella scelta delle aree destinate alla realizzazione di impianti fotovoltaici devono comunque ritenersi escluse:

a. le aree ricadenti nelle sottozone EI di interesse paesistico e ES di salvaguardia paesaggistica e idrogeologica;
b. le aree suscettibili di instabilità e classificate a rischio P3, P4, ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.); 

c. i versanti con pendenza superiore al 30%  perimetrati nella “ Carta clivometrica” del vigente PRG;
d. le zone individuate nella “Carta dei siti archeologici” del vigente PRG con segnalazione architettonica/archeologica sottoposti alla disciplina del D. Lgs. 22/01/2004 n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. In tal caso la limitazione all’installazione degli impianti dovrà comprendere un raggio di 250 m;
e. crinali così come individuati nella cartografia del vigente PRG;
f. i punti panoramici e le strade di interesse panoramico così come individuate nel PRG, per una distanza minima di 50 ml.
g. le aree all’interno dell’ambito di tutela perimetrato nel censimento dei beni architettonici extra-urbani.  Per gli edifici e i manufatti elencati nel Censimento ma senza delimitazione della perimetrazione, vale un ambito di tutela pari a 50 ml. intorno al perimetro del fabbricato; 
h. le aree ricadenti entro un raggio di 150 metri dai perimetri dei centri abitati così come individuati nella deliberazione della G.C. n. 64 del 05/06/2000 ai sensi dell’art 4 del D Lgs. 285/92 e ss.mm.ii.
i. gli ambiti di tutela dei corsi d’acqua così come individuati nella cartografia del vigente PRG; 
j. le aree in prossimità di strutture ricettive del tipo agriturismo e/o bed and breakfast, country house per un raggio di almeno 150 ml., salvo deroga del titolare di tale attività che autorizza l’istallazione ad una distanza inferiore, da presentarsi con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;
k. dai confini di altre proprietà dovrà essere mantenuta una distanza minima di ml 20,00 (40 ml. da fabbricati) salvo deroga del proprietario confinante che autorizza l’istallazione ad una distanza inferiore, da presentarsi con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

ARTICOLO 6

REQUISITI DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. I soggetti proponenti l’installazione di impianti previsti nel presente regolamento devono possedere i requisiti soggettivi previsti dalle norme nazionali e regionali vigenti alla data di presentazione della richiesta e di rilascio dell’autorizzazione. 
2. Qualora il soggetto proponente sia una società, operante nel settore della produzione di energia fotovoltaica, deve dimostrare di possedere, direttamente o attraverso società appartenenti al medesimo gruppo societario, le necessarie capacità tecniche per realizzare il progetto, nonché avere espressamente, come oggetto sociale, l’installazione di impianti di produzione di energia proveniente da fonte rinnovabile.
3. Al momento dell’inoltro dell’istanza al Comune per l’ottenimento del titolo abilitativo, il proponente, sia società sia soggetto privato, dovrà presentare idonea documentazione attestante la propria capacità economica e finanziaria, ovvero di linee di credito proporzionale all’investimento per la realizzazione dell’impianto, dimostrando la necessaria disponibilità delle risorse finanziarie per la compiuta realizzazione dell’intervento.

ARTICOLO 7

MISURE DI SALVAGUARDIA E MITIGAZIONE A TUTELA DELLA BIO-DIVERSITA’ E DEL PAESAGGIO RURALE

1. Nell’ambito dei criteri localizzativi delle aree, è stato tenuto conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla Legge 5 marzo 2001 n. 57, artt. 7-8, nonché dal D. Lgs. 18/05/2001 n. 228, art. 14 e dal D. Lgs. 29/12/2003 n. 387, art. 12, comma 7.
2. Considerate le caratteristiche del territorio e la necessità di tutelare il relativo paesaggio, fatte salve le norme in materia di valutazione di impatto ambientale e di incidenza ambientale, la realizzazione di impianti di qualsiasi potenza nominale in aree tipizzate “ZONA AGRICOLA (E)” dallo strumento urbanistico, si intende subordinata al rispetto ed all’attuazione delle seguenti misure di salvaguardia e mitigazione:

a. gli impianti fotovoltaici non possono essere realizzati a distanza inferiore a 250 m, anche se sono diverse le Società proponenti o i proprietari dei terreni;
b. l’area asservita all’intervento per gli impianti fotovoltaici in zona agricola, deve essere estesa almeno due volte la superficie radiante. La superficie non occupata dall’impianto deve essere destinata esclusivamente a uso agricolo e non deve essere lasciata incolta, con l’obbligo di coltivazione e della piantumazione e cura di  impianti di arboricoltura da legno costituito dalle seguenti specie: populus nigra (pioppo), prunus avium (ciliegio da legno), juglans nigra (noce nero), alnus cordata (ontano) di almeno il 50% della superficie asservita; parte della piantumazione dovrà circoscrivere l’impianto per delimitarne l’impatto visivo. 
c. gli impianti collocati a terra in un’area agricola costituita da terreni appartenenti a unico proprietario, ovvero costituita da più lotti derivanti dal frazionamento di un’area di maggiore estensione, effettuato nel biennio precedente alla domanda, ai fini del calcolo della potenza elettrica massima, sono considerati come un unico impianto;
d. la vegetazione insistente sul suolo dell’impianto deve essere decespugliata meccanicamente e comunque senza l’utilizzo di diserbanti;
e. negli impianti a terra non è ammesso l’uso di pannelli a terra ad inseguimento;
f. Per le aree da destinare all’installazione degli impianti, il proponente qualora non risulti proprietario, dovrà presentare, unitamente alla documentazione progettuale, di cui all’art. 12 l’autorizzazione del proprietario all’utilizzo e alla trasformazione dei suoli;
g. la superficie interessata dall’intervento dovrà essere delimitata da piante autoctone costituite dalle seguenti specie: laurus nobilis, viburnum tinus, ligustrum vulgare, ligustrum japonicum, nerium oleander, prunus laurocerasus, pyracantha coccinea e quercus ilex. E’ consentito l’uso di reti di recinzione poste ad almeno 20 cm di altezza dalla superficie del terreno. La recinzione dovrà essere realizzata con rete metallica plasticata sorretta da pali di legno o ferro per un’altezza massima di m 2,50. La distanza minima dell’impianto, delle opere connesse e delle recinzioni dalla viabilità limitrofa deve rispettare, secondo la classe della stessa infrastruttura, quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada e dal relativo Regolamento di Attuazione (D. Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i.). Non sono consentite recinzioni in c.a. o in muratura, né murature a secco;
h. gli scavi, i movimenti terra e le eventuali fondazioni non potranno essere realizzati ad una profondità maggiore di 200 cm dal livello del terreno;
i. gli impianti non possono superare l’altezza di 2,50 m da terra ivi comprese le cabine di trasformazione.
3. la Ditta dovrà provvedere alla stesura dei cavidotti in maniera interrata e nel pieno rispetto della dislocazione identificata in una rappresentazione grafica che precisi il tracciato dei cavidotti stessi fino al punto di connessione con la linea elettrica ENEL o altro gestore. Tale rappresentazione dovrà essere consegnata unitamente alla documentazione progettuale elencata all’art. 12 del presente regolamento nonché all’autorizzazione rilasciata dall’ENEL o altro gestore, con relativa documentazione progettuale vistata dalla suddetta Società attestante il deposito.
4. Nelle aree ove è consentita la realizzazione di centrali fotovoltaiche ciascun impianto dovrà avere il limite massimo di potenza complessivo di 1 MW.

5. Qualora la centrale fotovoltaica sia dotata di impianto di illuminazione da utilizzarsi per le ore notturne, dovranno usarsi tecniche e dispositivi luminosi che rispettino pienamente i contenuti della L. R. Marche 24/07/2002 n. 10. La Ditta dovrà, inoltre, predisporre dei dispositivi o apparecchiature tali da permettere l’attivazione della illuminazione durante le ore notturne solo in caso di manutenzione straordinaria o di accesso di intrusi nell’area di pertinenza. 
6. Dovrà essere garantito il ripristino della naturalità dei luoghi al momento della cessazione dell’esercizio dell’impianto, a qualsiasi causa imputabile, come meglio precisato all’art. 15.
7. Il progetto di ogni impianto solare fotovoltaico deve prevedere soluzioni architettoniche a minimo impatto visivo e, per quanto possibile, nel miglior compromesso irraggiamento/impatto ambientale. Il progetto deve, inoltre, prevedere l’armonizzazione dell’impianto con l’ambiente circostante e con le caratteristiche del territorio su cui va ad insistere. In forza del presente regolamento è vietata la realizzazione di strutture di fondazione in calcestruzzo per il posizionamento dei pannelli, in quanto al momento della rimozione dell’impianto la presenza dei blocchi di cls renderebbe problematica la restituzione dell’area all’esercizio dell’attività agricola, a causa della estrema anti-economicità per il proprietario di rimuovere e smaltire il cls a pubblica discarica.

8. In ogni caso, non devono essere mai alterati la naturale pendenza dei terreni e l’assetto idrogeologico dei suoli e deve essere garantita, il più possibile, la naturale permeabilità dei siti. In tal senso dovrà presentarsi uno studio geologico dell’area.
9. Nella realizzazione dell’impianto occorre utilizzare le migliori tecnologie disponibili al fine di rendere minimo il rapporto “occupazione del suolo per potenza unitaria”.

10. Le infrastrutture (cabine elettriche), la viabilità e gli accessi indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto dovranno essere quelle strettamente necessarie al funzionamento dell’impianto stesso e a tale scopo dimensionate, la cui conformità sarà valutata in sede di istruttoria tecnica d’ufficio.

11. Resta ferma la possibilità di proporre e concordare con l’Amministrazione comunale misure di compensazione ritenute utili per riqualificare o valorizzare le aree territoriali interessate dall’impianto, ivi compreso la consulenza tecnica allo sviluppo e all’adeguamento della forestazione.
ARTICOLO 8
MISURE DI SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE, DEL PAESAGGIO RURALE E DELLE TRADIZIONI AGROALIMENTARI LOCALI 

1. Il Consiglio Comunale può definire una casistica nei casi in cui sussista una presunta grave collisione tra l’interesse pubblico di generare energia elettrica da fonte fotovoltaica e l’interesse pubblico locale di valorizzazione del territorio, in particolar modo le tradizioni agroalimentari locali, il patrimonio culturale e il paesaggio rurale. In questi casi specifici il Responsabile Comunale del Settore Urbanistica può richiedere all’Operatore o Investitore di proporre e attuare misure dettagliate atte a mitigare o evitare i rischi sopra definiti.

ARTICOLO 9

PROCEDURE DI MINIMIZZAZIONE PER L’ACCESSO

1. In riferimento alla minimizzazione delle opere di accesso all’impianto durante la fase di cantiere e di esercizio, risultano preferibili, per l’installazione di impianti fotovoltaici, quelle aree in cui è già presente una rete viaria. Analogamente la scelta del sito di impianto dovrà tener conto del criterio di minimizzare la necessità di nuove piste e di pesanti interventi di adeguamento della viabilità esistente.

2. Sia per le fasi di cantiere sia per la fase di costruzione e gestione dell’impianto, in particolare si richiede quanto segue:

a. il cantiere deve occupare la minima superficie di suolo, aggiuntiva rispetto a quella occupata dall’impianto e deve interessare, ove possibile, aree degradate da recuperare o comunque suoli già disturbati e alterati;
b. dovrà essere predisposto un sistema di convogliamento delle acque meteoriche cadute sull’area di cantiere e previsti idonei accorgimenti che evitino il dilavamento della superficie del cantiere da parte di acque superficiali provenienti da monte; 
c. al termine dei lavori il soggetto proponente deve procedere al ripristino geomorfologico, alla stabilizzazione ed inerbimento di tutte le aree soggette a movimento di terra e al ripristino della viabilità pubblica e privata utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito alle lavorazioni;
d. nel caso sia indispensabile realizzare tratti viari di nuovo impianto essi andranno accuratamente indicati; 
e. dovranno essere adottate quelle soluzioni che consentono il ripristino dei luoghi una volta realizzato o dismesso l’impianto, in particolare la realizzazione di piste in terra o a bassa densità di impermeabilizzazione aderenti all’andamento del terreno; 
f. sono assolutamente vietati i tratti di viabilità interna con conglomerati bituminosi, i rilevati stradali ed i riempimenti di piazzali di manovra e di sosta o altro con materiali provenienti da impianti di frantumazione che possono costituire alterazione dello stato dei luoghi.
ARTICOLO 10

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

DELLE OPERE DI MITIGAZIONE

1. Il proprietario dell’impianto è tenuto a realizzare le opere di mitigazione di cui all’art. 7 e per tutta la durata della vita attiva dell’impianto, a provvedere agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, attenendosi alle disposizioni del presente regolamento.

CAPO III – Procedure autorizzative

ARTICOLO 11

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

1. Le procedure riguardanti la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla Regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, così come stabilito dall’art. 12 comma 3) del D. Lgs. 29/12/2003 n. 387.

2. Con l’art. 16 della L.R. Marche 12/06/2007 n. 6, la Regione Marche ha delegato alle Province le funzioni amministrative concernenti l’ autorizzazione unica di cui all’art. 12 del D. Lgs. 29/12/2003 n. 387 per la costruzione e l’esercizio di impianti solari, sia termici sia fotovoltaici. 

3. La Legge 24/12/2007 n. 244, art. 2, comma 158, lett. g) (Finanziaria 2008), modificando l’art. 12 del D. Lgs. 29/12/2003 n. 387, stabilisce che quando la potenza dell’impianto fotovoltaico è inferiore alle soglie individuate nella Tabella A di detto decreto (< 20 Kwp) si applica la disciplina della D.I.A., mentre si desume che gli impianti di potenza maggiore debbano richiedere il permesso di costruire, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i..

4. Qualora sia necessaria l’acquisizione del solo permesso di costruire, secondo le “Prime indicazioni operative su procedure e competenze sulla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili” approvato con DGP n.571 del 21.12.2009 e modificato con DGP n.110 del 29.03.2010, non si hanno le condizioni per attivare il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica prevista dall’art. 12 del D. Lgs. 387/2003. L’acquisizione del permesso di costruire sostituisce pertanto il procedimento unico di cui all’art. 12 del D. Lgs. 29/12/2003 n. 387 di competenza della Provincia di Macerata. Il permesso di costruire rientra nel novero delle autorizzazioni necessarie per l’ottenimento dell’autorizzazione unica.
5. A seguito della L. 23/07/2009 n. 99, è soggetta a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale la realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da conversione fotovoltaica superiori alla soglia di 1Mwp.

6. Al termine dei lavori e prima dell’attivazione dell’impianto la ditta proponente dovrà presentare ricevuta di avvenuto accatastamento presso l’Agenzia del Territorio di Macerata della centrale fotovoltaica da censirsi con la categoria catastale “D1 – Opifici”, con la determinazione della relativa rendita catastale.
ARTICOLO 12

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE PER L’OTTENIMENTO

DEL PERMESSO DI COSTRUIRE

1. La documentazione richiesta ai fini del rilascio del permesso di costruire è di seguito elencata:

a. istanza di richiesta del permesso di costruire firmata dal legale rappresentante della Società o dal soggetto privato proponente;
b. titolo legale di proprietà ovvero titolo reale di utilizzo dei suoli per un periodo di validità pari al termine di obsolescenza dell’impianto da determinarsi attraverso un cronoprogramma di cantierizzazione, attivazione, produzione e gestione dell’impianto stesso;
c. autorizzazione del proprietario, nel caso di concessione del diritto di superficie ad altro soggetto, all’utilizzo dei suoli con trasformazione dell’appezzamento in centrale fotovoltaica per un periodo di validità pari al termine di obsolescenza dell’impianto;
d. idonea documentazione attestante la capacità economica e finanziaria dell’Operatore/Investitore. Tale capacità può essere fornita mediante la presentazione da parte del soggetto proponente di una dichiarazione resa da un istituto bancario che attesti che il soggetto medesimo dispone di risorse finanziarie ovvero di linee di credito proporzionale all’investimento per la realizzazione dell’impianto così come previsto dall’art. 6 del presente Regolamento;
e. idonea documentazione attestante la capacità tecnica della Società proponente o della Ditta esecutrice dei lavori, da cui si evinca, nell’oggetto sociale, la specifica iscrizione per l’installazione di impianti di produzione di energia proveniente da fonte rinnovabile, nonché indicazione di impianti realizzati o in corso di realizzazione, direttamente o attraverso società appartenenti al medesimo gruppo societario;
f. ubicazione e rappresentazione dell’intervento secondo le seguenti basi tematiche:

· aerofotogrammetria in scala 1:10.000.
· planimetria catastale in scala 1:2.000.

· sistema vincolistico dell’area, in scala 1:2.000

· Elaborato grafico in scala 1:1000 e comunque in scala idonea a rappresentare l’intervento, con l’indicazione della strada di accesso e classificazione della medesima, nonché delle quote, distanza dai confini e rapporto tra superficie coperta e superficie scoperta, l’individuazione, la presenza e le relative distanze di eventuali fabbricati storici extraurbani e di eventuali  strutture ricettive, di cui all’art. 5 del presente regolamento.
· Elaborato grafico e relazione in cui si evidenzino le opere di mitigazione necessarie a minimizzare l’interferenza visiva dell’impianto e garantire l’armonizzazione con il territorio, nonché il progetto relativo alla forestazione dell’area asservita all’impianto, corredato da relazione tecnica in cui si precisi le specie da piantumare, così come previsto dall’articolo 7, comma 2., lett. b) del presente regolamento.

· Rappresentazione grafica in scala 1:500 del tracciato dei cavi esclusivamente interrati presenti all’interno dell’impianto e fino al punto di connessione con la linea elettrica Enel o altro gestore.

g. Autorizzazione di connessione dell’impianto fotovoltaico rilasciata dall’Enel Distribuzione S.p.a. e documentazione attestante l’assegnazione del punto di connessione alla rete elettrica. Gli elaborati progettuali consegnati al Comune, unitamente all’autorizzazione, dovranno essere vidimati dalla suddetta Società, per attestazione di avvenuto deposito.
h. Autorizzazione alla realizzazione di nuovo elettrodotto ai sensi della L.R. 6 giugno 1988 n. 19 o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante l’esenzione all’acquisizione della concessione.

i. Attestazione di avvenuto deposito, ai sensi della L.R. 6 giugno 1988 n. 19, alla Provincia di Macerata – Settore Genio Civile, per la costruzione di nuove linee elettriche.

j. Progetto di impianto di illuminazione presente nel parco fotovoltaico, con indicati i punti luce, le tecniche costruttive e i particolari dei dispositivi di illuminazione che rispettino i contenuti della L.R. 24/07/2002 n. 10 e dell’art. 7, comma 5 del presente regolamento.
k. cronoprogramma di cantierizzazione, attivazione, produzione e gestione dell’impianto fotovoltaico;
l. progetto relativo alla recinzione con particolari costruttivi riferiti anche all’accesso (scala 1:100), precisando le specie di piante utilizzate per la delimitazione dell’area dell’impianto, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 7 del presente regolamento;
m. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal tecnico progettista in cui si attesti l’assenza nell’area oggetto di installazione dell’impianto di essenze arboree protette, così come previsto dalla L.R. 23/02/2005 n. 6;
n. simulazione fotografica in cui si dimostri l’armonico inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico;
o. rilievo fotografico delle colture agrarie presenti, con l’indicazione e le distanze di presenze botaniche vegetazionali di cui all’art. 5 del presente regolamento;
p. stralcio della carta botanico-vegetazionale dell’area oggetto d’intervento;
q. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal tecnico progettista in cui si attesti che l’area non presenta pericolosità geomorfologiche P3, P4, così come individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico;
r. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del titolare dell’attività ricettiva o del proprietario confinante in cui si autorizza la realizzazione dell’impianto a distanza inferiore di quanto previsto dall’art. 5 del presente regolamento;
s. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in cui si escluda, nell’area oggetto d’intervento,  la presenza di vincoli paesaggistici previsti dal P.P.A.R. e di aree sottoposte a vincolo idrogeologico, di cui al R.D. n. 3267 del 30/12/1923 e Regolamento n. 1126 del 16/05/1926 o relativo nulla osta;
t. relazione geologica;
u. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal tecnico progettista in cui si attesti l’assenza di colture agrarie arboree pluriennali, ovvero da piante arboree di pregio e di vigneti impiantati nei precedenti 10 anni;
v. particolare costruttivo del modulo fotovoltaico debitamente quotato (scala 1:100);
w. progetto agronomico-botanico, comprendente la relazione di compatibilità con le disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla Legge 05/03/2001 n. 57, artt. 7-8, nonché del D. Lgs. 18/05/2001 n. 228, art. 14 a firma di un competente professionista sulle suddette tematiche (agronomo, perito agrario e agrotecnico, ecc.), nonché elaborati grafici riguardanti le piantumazioni della recinzione dell’area ove sorge l’impianto e della relativa superficie residua di compensazione;
· polizza fidejussoria assicurativa o deposito cauzionale a garanzia dell’obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto. Nel caso in cui l’autorizzazione unica coincide con il permesso di costruire tale polizza dovrà essere presentata prima del rilascio del titolo abilitativo di competenza comunale che autorizza la realizzazione dell’impianto.    La garanzia del deposito cauzionale o della fideiussione, ai sensi dell’art. 111 del d:lgs. 163/2006, è prestata per un importo corrispondente al costo di esecuzione dei lavori di rimessa in pristino valutati con documentazione puntuale e dettagliata con un minimo di 100,00 €/kW di potenza , nel caso di impianti con strutture di sostegno dei moduli ancorate con fondazioni superficiali o profonde in cemento armato, o di 70 €/kW di potenza negli altri casi.
x. convenzione di cui all’art. 4 del presente Regolamento. Tale convenzione dovrà essere sottoscritta prima del rilascio del titolo abilitativo che autorizza la realizzazione dell’impianto;
y. calcolo della superficie di copertura dell’impianto, rispetto alla superficie totale dell’area interessata dall’intervento, da calcolarsi secondo la proiezione ortogonale a terreno della superficie specchiante (superficie velica dei moduli fotovoltaici), con relativa verifica planimetrica;

z. planimetria in scala 1:500 dell’appezzamento di terreno con indicate l’ubicazione dell’impianto, la distanza dai confini, in particolare dalle strade e l’indicazione della strada di accesso;
aa. relazione tecnica in cui si evidenzi:

· le modalità degli scavi, dei movimenti terra e le modalità costruttive delle fondazioni, con particolare architettonico in scala adeguata.

· sistema di convogliamento e di regimazione delle acque meteoriche e la previsione di idonei accorgimenti per evitare il dilavamento della superficie del terreno da parte delle acque superficiali provenienti da monte con adeguato elaborato grafico riproducente il sistema di regimazione delle acque.

· L’indicazione dell’ eventuale previsione di tratti viari a servizio dell’impianto, con la descrizione della loro realizzazione con allegato elaborato grafico. 

· Descrizione di eventuali opere di mitigazione lungo la recinzione, nonché gli accorgimenti volti alla protezione della fauna selvatica.

· La valutazione dei rumori prodotti dall’impianto, nonché dati di valutazione di emissioni elettromagnetiche.

ab. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) della Ditta esecutrice dei lavori in corso di validità.

ac. Progetto inerente il posizionamento sul lotto della cabina elettrica debitamente quotato con illustrate le caratteristiche costruttive del suddetto manufatto (scala 1:100).

ad. Progetto di smantellamento e dismissione dell’impianto al termine del ciclo di produzione di energia, completo di relazione in cui vengano specificate le tecniche di smantellamento e la destinazione finale del materiale di risulta.
ARTICOLO 13

DIRITTI TECNICI DI SEGRETERIA
1. Il soggetto proponente, data la particolare complessità dell’istruttoria, dovrà versare all’atto della richiesta, a titolo di “Diritti tecnici di segreteria”, l’importo di  € 250,00 (euro duecentocinquanta/00).

ARTICOLO 14

IMPEGNI DEL SOGGETTO PROPONENTE NELLA FASE DI REALIZZAZIONE, CONDUZIONE E DI CESSIONE DELL’IMPIANTO
Il soggetto proponente, in caso di rilascio dell’autorizzazione unica da parte del Comune, dovrà produrre, prima del rilascio del permesso di costruire per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, una fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia dell’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto a favore dell’Amministrazione procedente, da rivalutarsi sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 3 anni, riferita alle singole voci di costo del computo metrico. La fideiussione è vincolata e finalizzata esclusivamente all’attività di rimessa in pristino dell’area da parte dell’Amministrazione procedente in via sostitutiva del soggetto inadempiente. L’ammontare di tale polizza fidejussoria è da quantificarsi secondo i criteri stabiliti dalla deliberazione 

1. Detta fideiussione potrà essere svincolata solo successivamente al ripristino e naturalizzazione dello stato dei luoghi interessati dall’impianto, da attestarsi con apposito verbale, in contraddittorio tra il soggetto proponente e l’Amministrazione comunale.

2. In caso di superamento del primo anno di non funzionamento dell’impianto fotovoltaico realizzato non a servizio di uno specifico insediamento produttivo ma per l’immissione di energia elettrica sulla rete di distribuzione, l’impianto deve essere obbligatoriamente dismesso.

3. Nel caso di cessione delle attività ad imprese terze, o anche collegate, controllate o controllanti, l’atto di cessione non avrà effetto se non previa assunzione da parte della nuova impresa subentrante degli stessi oneri e doveri assunti dal soggetto proponente originario.
4. I soggetti proponenti e gestori sono tenuti a comunicare all’Amministrazione comunale la cessazione definitiva delle attività dell’impianto e a fornire indicazioni sulle tipologie di smaltimento previste per i materiali e le attrezzature di cui è composto l’impianto.

ARTICOLO 15
DISMISSIONE DEGLI IMPIANTI

1. In forza del presente regolamento tutti gli impianti solari fotovoltaici devono essere smantellati dal proprietario, con contestuale rimessa in pristino del sito, degli eventuali corpi e/o manufatti accessori, previa comunicazione al Comune. Gli impianti attivati devono essere smantellati entro un anno dal termine del periodo di produzione di energia. Quelli non attivati ovvero che non hanno erogato energia elettrica,  per cause non dipendenti da terzi o per dimostrata forza maggiore, devono essere smantellati entro un anno dall’ultimazione dei lavori.
2. Gli impianti iniziati e non ultimati entro dodici mesi dall’inizio dei lavori devono essere smantellati da proprietario con contestuale rimessa in pristino del sito, degli eventuali corpi e/o manufatti accessori, previa comunicazione al Comune.

3. Risulta a carico del proprietario o avente diritto l’onere di provvedere alla dismissione, smaltimento e/o recupero dell’impianto, compresi gli accessori, pertinenze e linee elettriche asservite al campo fotovoltaico, oltre che la rimozione dei componenti della cabina di trasformazione lato utente ad esclusione delle linee elettriche, manufatti ed apparecchiature di proprietà dell’ENEL o altro gestore  e con conferimento dei materiali di risulta agli impianti di recupero e trattamento secondo la normativa vigente.
4. L’impianto fotovoltaico dovrà garantire per tutta la durata d’esercizio la salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica con l’obbligo di dismissione in caso di non conformità alle normative vigenti accertata dagli organi competenti. 
5. La cessione o vendita a terzi dell’impianto fotovoltaico realizzato o da realizzare comporterà l’assunzione da parte della società subentrante di tutti gli oneri ed impegni contenuti nell’atto convenzionale sottoscritto dalla società proponente e il Comune di Esanatoglia.

6. Dovrà altresì essere comunicata al Comune e a tutti i Servizi provinciali e/o regionali interessati  la fine dei lavori di smontaggio allegando alla comunicazione una relazione fotografica riguardante il ripristino dello status quo ante. 
7. La omissione di una qualsiasi delle fasi di smontaggio (dismissione, smantellamento e/o recupero) dell’impianto non attivato (di cui al comma 1) ovvero attivato ma che abbia terminato la propria funzione di generatore fotovoltaico (comma 2) e delle sue pertinenze e accessori da parte del proprietario o avente diritto entro sei mesi dalla data di scadenza della mancata attivazione ovvero dal termine della funzione di generatore fotovoltaico, comporterà da parte del Comune, l’escussione della polizza fideiussoria di cui al precedente art. 14 e l’intervento diretto da parte dell’Ente per lo smontaggio.
8. Restano impregiudicate eventuali azioni legali correlate alla suddetta inerzia.
ARTICOLO 16
SERVIZIO COMUNALE COMPETENTE

1. L’Ufficio comunale competente per i procedimenti amministrativi inerenti gli impianti disciplinati dal presente regolamento è il Servizio Urbanistica.
CAPO IV – Norme finali
ARTICOLO 17
DISPOSIZIONI FINALI

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle vigenti disposizioni di legge comunitaria, nazionale, regionale e di settore, oltre alle Norme Tecniche di Attuazione dello strumento urbanistico vigente.
ARTICOLO 18
ENTRATA  IN VIGORE

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua approvazione da parte del Consiglio Comunale.
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